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Deciso supplemento di istruttoria sulle « brigate rosse » 

Presto in libertà 
Lazagna dopo 

un anno di carcere? 
L'8 ottobre scadono i termini della carcerazione preventiva • Alla base 
dell'arresto le accuse dell'ambiguo personaggio noto come «frate mitra» 
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Nella gamma Renault 
c'è quello che 

chiedi a un'automobile. 

SAN FRANCISCO - Patricia Haarit a r rota ta da un agente 
<kl F B I 

Dal nostro inviato 
TORINO. 19 

Un supplemento di Indagini 
per l'Inchiesta torinese sul
le « Brigate rosse » è stato 
deciso dui giudice Istrutto-
re Giancarlo Caselli, come 
conscguensa della recente 
scoperta della prigione dove 
il dirigente Ettore Amerio, 
sequestrato nel dicembre del 
1973. venne tenuto prigioniero. 

Questa decisione del giu
dice istruttore Caselli porte
rà presumibilmente, alla scar
cerazione per decorrenza del 
termini, di Oiovannl Batti
sta Lazagna. in galera a 
Possano dall'8 ottobre del
l'anno scorso perché accusa-

E' in carcere con altri 3 « simbionesi » 

Cauzione di 650 milioni 
per la libertà di Patricia 

Il padre è disposto a versarla - Formalizzate le accuse: rapina a mano armata, 
tentato omicidio, detenzione di armi - L'ereditiera ha chiesto di tornare a casa 

SAN FRANCISCO. 19 
Patricia, He»nt, figlia del 

plurimiliardario Randolph 
Hearst, 11 «re dell'editoria», 
arrestata Ieri a San Franci
sco quale appartenente all'E
sercito slmbionese di libera
zione, una organizzatone ter
roristica che la rapi un anno 
e mezzo fa e della quale suc
cessivamente entrò a far par
te, dovrà pagare un milione di 
dollari (circa 890 milioni di 
lire) di cauzione per ottenere 
la libertà provvisoria. Lo ha 
deciso la corte Inquirente da
vanti alla quale e comparsa 
assieme agli altri tre membri 
dell'esercito slmbionese arre
stati ieri. Sono tutti accusati 
di rapina a mano armata, ten
tato omicidio e detenzione il
legale di armi, reati che pos
sono comportare la condan
na all'ergastolo. 

H padre di Patricia si è 
detto disposto a pagare l'in
gente cauzione, mentre il le
gale della ragazza sta trattan
do con 1 giudici per avere 
una riduzione. Randolph 
Hearst ha altresì detto di 
aver trovato Patricia In buo
ne condizioni di salute e di 
spirito e che la ragazza ha 
espresso 11 desiderio di poter 
tornare a vivere con la fa
miglia. 

All'arresto della Hearst si 6 
giunti per caso. La polizia l'ha 
Infatti trovata in un appar
tamento nel quale aveva fatto 

irruzione alla ricerca di altre 
persone. 

Con Patricia si trovava una 
giovane attrice nippo-amert-
cana, Wendy Yoshlmura, pu
re appartenente, a quanto 
sembra, all'esercito slmbione
se, che è stata tratta in ar
resto, sotto l'accusa di de
tenzione abusiva di esplosivi. 
Le due ragazze non hanno 
opposto resistenza. 

Poco prima della Hearst 
erano stati arrestati, sempre 
a San Francisco, altri due ap
partenenti all'organizzazione: 
I coniugi William e Emily 
Harris. Entrambi avevano 
partecipato il 4 febbraio 1974 
al rapimento di Patricia 
Hearst, avvenuto in una lus
suosa villa a non più di 15 
Km. in linea d'aria dal luo
go (un quartiere residenziale 
prevalentemente operalo) do
ve la giovane ereditiera è sta
ta arrestata. 

Con l'arresto del quattro 
« l'organizzazione slmbionese 
è stata definitivamente an
nientata ». ha annunciato uno 
dei dirigenti del FBI. 

Patricia Hearst fu rapita 
un anno e mezzo fa, alla 
vigilia delle nozze con Ste
ven Weed. rampollo di una 
ricca famiglia. I suoi rapi
tori chiesero per la liberazio
ne della ragazza che 11 padre 
versasse 70 dollari ad ogni 
californiano bisognoso. Il « re 
della carta stampata » si di
chiarò disposto a versare la 

somma di due milioni di dol
lari Coltre un miliardo e tre
cento milioni di lire) e Iniziò 
la distribuzione di viveri al 
californiani bisognosi. 

Ma appena due mesi dopo 11 
rapimento Patricia In un mes
saggio registrato informò di 
avere abbracciato l'Ideologia 
dei suoi rapitori, accusò 1 suol 
di non averla mai capita e ti 
padre e IL fidanzato di essere 
dei « porci fascisti ». Il 1S 
aprile I simbionesi rapinaro
no una banca di San Franci
sco: le Immagini registrate 
da una cinepresa rivelarono 
che fra 1 rapinatori, armata 
di mitra, c'era anche Patricia, 
Un mese dopo, agenti del FBI 
attaccarono e distrussero in
cendiandola una villetta alla 
periferia di San Francisco 
nella quale erano assoraglla-
tl sette membri dell'esercito 
slmbionese (in un primo mo
mento si pensava vi si trovas
se anche la Hearst) che mo
rirono carbonizzati nel rogo. 

La notte scorsa nello stato 
di Washington, una bomba 
è stata fatta esplodere in 
una drogheria provocando 
sei feriti e notevoli danni. 
Una telefonata anonima ad 
una stazione televisiva ha 
annunciato che si trattava 
di un atto di rappresaglia per 
l'arresto di Patricia; e degli 
altri tre e una dimostrazione 
che l'organizzazione slmbio
nese non era stata annien
tata. 

À Mossomeli i l presidente è sparito dalla circolazione 

In dissesto per miliardi 
una banca diretta da un de 

Code di emigrati e di piccoli imprenditori nella speranza di riavere i risparmi - Illecite 
operazioni in attività edilizie • Coinvolto un potente «clan» legato al deputalo de Volpe 

':;-' 

Dal nostro inviato 
MUSSOMELI, 19. 

Nel cuore della Sicilia — 
con epicentro gli sportelli del
la «Cassa San Giuseppe» di 
Muiaomeli, nel Vallone Nis-
«eno — un terremoto, pro
vocato da un'Inchiesta della 
Banca d'Italia sull'« allegro » 
bilancio dell'Istituto di credi
to, sta scuotendo alle fonda
menta l'«impero» dt un po
tente clan legato a uno del 
lettori più arretrati e discus
si della DC siciliana. 

Qui, a Mussomeli. nella cen
tralissima piazza Concordato, 
questa mattina (come acca
de quotidianamente da oltre 
una settimana) una lunga co
da di risparmiatori si assie
pa davanti al portoni della 
banca. SI tratta per gran par
te di artigiani, bottegai, pic
coli coltivatori, emigrati «sta
gionali», 1 cui soldi sono sva
niti nel nulla col dissesto 
della «Cassa». Nel giorni 
scorsi persino 1 carabinieri 
erano Intervenuti per sgom
brare la piazza. «Devo tor
nare In Germania. Il treno 
parte alle due e io ho depo
sitato qui sino all'ultima li
ra». «Che fine ha fatto 11 
mio denaro?». «Dov'è 11 pre
sidente »? 

Il presidente della banca, 
l'avvocato Vincenzo Noto — 
già segretario della Sezione 
della DC. già sindaco di Mus
someli, promotore nel 1853 
di una raccolta di firme in 
calce a una petizione per 
strappare il capomafia Gen-
co Russo dal confino — è 
sparito dalla circolazione, do
po avere rassegnato, quasi In 
segreto, il proprio mandato. 

Insieme alla sua scompar
sa, è venuto alla luce lo scan
dalo: due Ispesso*! hanno sco
perto che, sotto la sua ge
stione, la banca è stata di
retta «nel più completo di
spregio delle norme legali e 
Statutarie», ed hanno rinve
stito sai bilanci 1 segni di 

più che « censurabili criteri » 
amministrativi. 

E ciò, tanto nelle più im
portanti operazioni di credi
to (con l'erogazione della 
maggior parte della disponi
bilità complessiva. — cinque 
miliardi e mezzo — a favo
re di un « ben individuato 
clan familiare») quanto nel 
piccolo cabotaggio: con uno 
« scoperto », per esemplo, di 
qualcosa come due miliardi 
sul versamenti di conto cor
rente, cambiali Ipotecate per 
un altro miliardo insolute e 
non contabilizzate, Ingenti ra
te di mutui scadute e non 
riscosse, « sospesi di cassa » 
ingiustificati, e altro ancora. 

Se la banca centrale si è 
mossa tardi, almeno s'è mos
sa. E l'Ispezione dovrebbe sfo
ciare nel volgere di qualche 
giorno nell'Invìo a Mussome
li di un commissario straor
dinario. Ma che ha fatto, nel 
frattempo, il governo della 
regione, Il cui Intervento il 
gruppo comunista all'ARS ha 
reclamato sulla vicenda? Po
co meno che nulla, benché 
tra le competenze assegnate
gli dallo statuto di autono
mia speciale, un posto di pri
mo plano spetti proprio al 
controllo sulle « piccole ban
che di natura sociale», co
me, appunto, la « San Giu
seppe », creata nel lontano 
1895 sull'onda delia « Rerum 
Novarum»dl Leone III per 
affrancare la povera gente dal 
balzelli degli strozzini e Im
paniate ben presto nelle spi
re del sistema delle cosche 
e del parassitismo mafioso. 

Che le vicende della Banca 
di Mussomeli rechino anco
ra tali contrassegni, vi sono 
diversi e convergenti Indizi 
a dimostrarlo. E ciò non solo 
per la brutta ed oscura fine 
che fecero anni fa un diret
tore e un sindaco — tutt'e 
due sacerdoti — della Cassa 
rurale, don Pasquale Carla-
Iella e padre Ludovico Cala, 
ma soprattutto per le dimen

sioni di una fitta trama di 
potere politico-finanziario e 
di connivenze mafiose che 
sta venendo, poco a poco, 
alla luce. 

Ad un tiro di schioppo da 
qui, a San Cataldo, qualche 
settimana fa, uno sportello 
collegato alla Cassa rurale di 
Mussomeli. la Banca popola
re « don Bosco ». presieduta 
dal fanfanlano Michele An
datone ha dovuto chiudere 
I battenti per un'analogo «sco
perto» di mezzo miliardo. Il 
direttore, adesso, è sotto 
processo. SI tratta di un 
«amico Intimo» del presiden
te Noto, ed è legato a dop
pio filo al medesimo gruppo 
de cui fa capo II presidente 
della «San Giuseppe», Il clan 
del discusso deputato de Ca
logero Volpe, sulla cui bio
grafia politica l'Antimafia ha 
scritto pagine Illuminanti. 

Da una piccola «cassa ru
rale» ad un «Impero» finan
ziarlo? Il fatto è che II «grup
po Noto» non si * limitato 
a sfilare dalle tasche degli 
emigrati e del contadini di 
Mussomeli gli ultimi rispar
mi, ma ha esteso a raggiera 
II proprio potere In a lmeno 
tre province s ic i l iane oltre 
alla nlssena, l 'agrigentina e 
l 'ennese. 

Il crack della B a n c a — 
le voci d i una prossima li
quidazione coatta, l'interven
to tardivo de l la magistratu
ra — s t a n n o facendo vacilla
re pericolosamente. Infatti. 
una decina di Imprese edili 
di proprietà del clan e al
cune del le più grosse indu
str ie a l imentari dell'agrigen
tino. Infine, è In pericolo 
un'altra di t ta appaltatrlce di 
proprietà dello s tesso gruppo 
c h e da diversi anni incassa 
milioni e milioni dal la pro
vincia di Enna per la costru
zione di u n a strada mal rea
lizzata. 

Vincenzo Vasile 

to di far parte delle « bri
gate rosse », con l'aggravan
te di esserne uno dei capi 

Per lui, con una motivazio
ne che appare largamente 
discutibile. Il PM Caccia ha 
chiesto il 3 luglio scorso 11 
rinvio a giudizio. 

Per I reati che gli sono 
contestati la carcerazione 
preventiva è di un anno. In 
assenza di un'ordinanza di 
rinvio a giudizio del giudice 
istruttore — difficilmente 
prevedibile entro venti gior
ni, in considerazione del sup
plemento di inchiesta — l'Im
putato uscirà di prigione l'8 
ottobre prossimo. Se doves
se. Invece, esservi la senten
za, il periodo della carcera
zione preventiva aumentereb
be di un altro anno. 

L'Incriminazione di Laza
gna, come ammette lo stesso 
PM nella requisitoria, è « con
seguenza degli accertamenti 
svolti grazie all'opera di Sil
vano Dirotto». Chi sia que
sto Olrotto e come egli ab
bia accettato di collaborare 
con 1 carabinieri di Torino 
e noto. 

Avvicinato nel maggio del 
1974 dal capitano Gustavo Vi
gnerò, il Olrotto, conosciuto 
anche con il nome di « frate 
mitra », dopo aver stabilito 
con l'ufficiale un plano di 
azione, si trasferì nel nova
rese oer cercare di infiltrar
si nelle « BR ». Per farla cor
ta, dopo avere avuto succes
sivi contatti con l'aw. Bor
gna di Borgomanero che gli 
procurò un incontro con il 
dott. Enrico Levati, la sera 
del 9 luglio 11 Olrotto si In
contrò, a Pavia, con lo stes
so Levati e con Lazagna. 

E' questo incontro che sta 
alla base di tutte le accuse 
noi confronti di Lasagna. Di 
ciò che venne detto quella 
sera a Pavia non esistono ele
menti di riscontro obiettivo 
(a differenza di tutti gli In
contri di « frate mitra » con 
persone diverse e con espo
nenti delle «BR»), Dell'In
contro restano soltanto le 
versioni, notevolmente con
trastanti, dei protagonisti. 
Il Girotte sostanzialmente, 
afferma che nell'Incontro si 
parlò del suo Ingresso ne'le 
« BR » e che la conversazio
ne si chiuse con ouesta frase 
significativa del Lasagna ri
volta al Levati : « va bene, 
tu mettilo In contatto e poi 
si vedrà ». 

« Non ho detto 
quella frase » 

TI Lazagna nega reclsamen* 
te di avere pronunciato quel
la frase. Dice di essersi re
cato all'Incontro con la so
la curiosità di conoscere 1 
trascorsi sudamericani di 
«frate mitra», al quale, auel-
la stessa sera, fece omaggio 
di un suo libro sulla situa
zione carcerarla In Italia, ao-
pena pubblicato. Il Levati. 
pure arrestato assieme a La
zagna ma rimesso in libertà 
alcuni mesi fa con l'obblino 
del soggiorno obbllcato al
l'Isola del Giglio, ha avuto. 
nel corso di vari Interroga-
tori, un atteggiamento con
traddittorio e persino scon
certante. 

Nel ortmo Interrogatorio 
anch'egll ha smentito che 
quella frase sia stata pronun
ciata. Ha pure negato che 
si sia parlato dell'ingresso di 
Glrotto nelle « BR ». Ha ag
giunto, anzi. che. rimasto so
lo con 11 Lazagna. questi gli 
espresse un giudizio decisa
mente sfavorevole sul conto 
del Glrotto. Successivamente, 
ha ammesso che quella frase 
può essere stata pronuncia
ta, ma per scherzo, e ha 
negato, contraddicendosi e 
smentendo II legale genove. 
se. di essere rimasto a quat
tr'occhi con Lazagna. Da ta
li accertamenti istruttori, il 
'PM ha tratto la convinzione 
che «11 Lazagna £ un autore
vole personaggio delle Briga
te rosse anrhc se non ne con-
ctlvlde in tutto la linea adot
tata negli ultimi temol dagli 
aratori di azioni clamorose 
giudicate contronroclucenti 
tra le masse operaie». 

D m » il famoso colloquio 
di .Pavia, Lazagna esce di 
scema. Tutti 1 successivi in
contri Girotti 11 avrà con Le
vati 11 amile. Infine, gliene 
comlsners. uno con Renato 
Curelto. A"nehe con 11 Curdo 
« frate mitra » si Incontrerà 
diverse volte, fino a che. T8 
settembre, nel pressi di PI-
nerolo. Curdo e Franceschi-
ni verranno arrestati dal ca
rabinieri nel corso di unn 
operazione combinili con il 
«confidente» e diretta dal 
generale Della Chiesa. 

Dieci ulornl dono, con un 
loro comunicato trasmesso al
la redattone milanese del-
l'Espresso, le « RR » faranno 
saoere chi? Il Glrotto * un 
«agente provocatore a] sol-
do del servizi antlguerrlglla 
dell'ImperlaJismo». Singolar
mente, questo denuncia non 
impedirà al Levati di avere 
altri Incontri con 11 Glrotto. 
al ouale mal rimprovererà di 
essere una soia. 

Non ci fosse stato, dunque, 
l'atteggiamento contradditto
rio e sconcertante di Levati, 
difficilmente l'accusa contro 
11 Lazagna avretobe notuto so
stenersi, giacché sarebbe ri
masta la sola Darola del 
«confidente», sutla cui atten
dibilità sono. ovviamente, 
avanzabill ampie riserve. A 
proposito della versione del 
Levati, fra l'altro. Il PM si 
dice convinto che sta stata 
concertata, orima della cut-
turn. con il Lazagna. Se cosi 
fosse, si sarebbe trattato di 
un ben strano accordo. 

Al Levati le cui afferma
zioni nel corso degli'-. Interro-

! gatorl non sono certo state 
estorte con la violenza, sarebbe 
stato sufficiente continuare a 
negare che la frase incrimi
nata fosse stata pronunciata 
dal Lazagna, per salvare 
« l'autorevole personaggio del
le Brigate rosse », dell'orga
nizzazione cui pure lui è ac
cusato di far parte. Ma 11 Le
vati, evidentemente impa
ziente di fare dichiarazioni 
al magistrati, ha anche tro
vato il modo di raccontare 
«spontaneamente» la deli
rante Tavola dell'avvelena
mento «scientifico» del com
pagno Pietro Secchia, messo 
In atto durante 11 suo viag
gio in Sudamerlca. 

Questa storia, il Levati dice 
di averla appresa, nienteme
no. « da fonte molto atten
dibile », che naturalmente si 
rifiuta di precisare. Tutte le 
accuse contro Lazagna, In
somma, sì riducono alla ver
sione fornita, senza riscon
tri obiettivi, da un «confi
dente » e sulle sconcertanti 
contraddizioni di un perso
naggio, la cui vera fisiono
mia resta da stabilire. 

Una montagna 
di documenti 

CI sono anche, per la ve
rità, alcuni documenti tro
vati nel «covo» delle «BR» 
di Robbiano (atti processua
li riguardanti Lazagna, una 
lettera soedlta all'Indirizzo 
torinese di Lazagna), ma in 
quella sede, come si sa di do
cumenti ne sono stati trova
ti moltissimi, una montagna. 
Di questi documenti, ci limi
teremo a dire che se non ci 
fosse stato l'incontro di Pa
via, non sarebbero stati suf
ficienti a sostenere l'accusa. 
Prove concrete per dimostra
re la colpevolezza di Laza
gna. dunque, non si trova
no nella reoulsltorla. 

©ua'e sarà 11 giudizio del . 
dott. Caselli, lo Sanremo auan-
do diramerà la sua ordinan
za di rinvio a giudizio. 

Tornando. Invece, alla re
quisitoria del PM. che riguar
da tutto il complesso delle 
Indagini sulle « BR ». ci ha 
colpito la parte, diciamo co
si, ideologica del documen
to, laddove si afferma peren
toriamente che le pubblica
zioni delle «BR» hanno «tut
te un'Ispirazione nettamente 
marxista ». SI tratta. Invece, 
come è noto, di documenti 
farneticanti che con il mar
xismo non hanno nulla a che 
spartire. Di ben altra matri
ce sono quel documenti e su 
questo aspetto avremmo pre
ferito indagini più approfon
dite da parte degli inquiren
ti, anche perché, sul retro
terra delle «BR» tutte le 
ipotesi sono prospettabill, 
comprese le più torbide. 

Nella stessa requisitoria, del 
resto, sono presenti alcuni 
elementi francamente inquie
tanti che avrebbero meritato 
maggiore attenzione. Per 
esempio, nel documento si 
parla di una stranissima te
lefonata ricevuta nel pome
riggio del 6 settembre del
l'anno scorso da Levati e di 
cui Levati parla subito a 
« frate mitra ». 

Si faccia attenzione alla 
data: 11 6 settembre siamo a 
due giorni di distanza dal
l'arresto di Curdo, catturato 
l'8 settembre. Ebbene, due 
giorni « prima », da questa 
telefonata, il dott. Levati ap
prende che « Curdo sarebbe 
stato arrestato domenica a 
Plnerolo ». 

L'anonimo Informatore, co. 
me si vede, è estremamente 
preciso: non soltanto annun
cia la data, ma persino la lo
calità della cattura. DI que
sta telefonata, Levati parle
rà anche, per almeno due 
volte al magistrati, I quali 
non svalutano affatto l'Infor
mazione. Ma se la telefona
ta c'è stnta. la persona «ano
nima» dovrebbe essere facil
mente rintracciabile, Trat
tandosi di una operazione de
licatissima, al corrente di es
sa dovevano essere un grup
po ristretto di persone: 1 ma
gistrati, che sono ovviamen
te al di sotira di ogni sospet
to, e alcuni altissimi ufficia
li del carabinieri. 

L'anonimo 
informatore 

C'è da chiedersi, allora, 
quale Interesse avesse l'ano
nimo Informatore a far fal
lire l'operazione della cattu
ra di Curdo. C'era forse 
oualouno che pensava che un 
Curcto libero rendesse di mù 
di un Curdo in galera? L'In
terrogativo non è fuori luo
go, se si pensa che poi, oue-
sto terribile caoo delle « BR ». 
catturato dopo anni di ricer
che, venne messo In un car
cere rjratlcamente senza sbar
re, dal quale non gli fu dif
ficile evadere per tornare in 
libertà. 

E su questa « fuga », spie
gazioni credibili non sono 
state;ancora fornite. E c'è un 
altro punto delle Indagini che 
attira l'attenzione. Nel ripe
tuti colloqui con Curdo, Gi
rotti dice di avere Incontra
to, una volta, un personag
gio probobllmente più in
fluente dello stesso Curdo. 

Tutti questi Incontri sono 
stati fotografati da carabi
nieri travestiti, appostati nel
le vicinanze. Sono stati foto
grafati tutti, compreso Cur
do. Singolarmente l'unico 
che l fotografi dell'arma so
stengono di non essere riu
sciti a fotografare è quel per
sonaggio autorevole. 

Ibio Paolucci 

I Coupé Renault 
(disponibili in 8 versioni) sono dei veri coupé 
dove comfort e spazio non sono un privilegio 
riservato a chi sta davanti, perchè offrono 
due veri posti anche dietro. 

11 motore (1300 e 1600 ce) è potente 
e elastico, con notevoli doti di ripresa 
e accelerazione. E il consumo è più che 
ragionevole. 

L'abitabilità e lo spazio, trattandosi 
di coupé, sono eccezionali: 4 veri posti con 
un comfort che tante berline non possono dare. 

La strumentazione è completa.e 
comprende, fra l'altro, l'indicatore carica 
batteria, il manometro olio e le spie del 

circuito frenante e della pressione dell'olio. 
La tenuta di strada, grazie anche alla 

trazione anteriore Renault, è sempre perfetta. 
11 prezzo, considerando la classe e le 

prestazioni dei Coupé Renault è senza 
dubbio concorrenziale. 
In ogni caso, se non è un coupé che cerchi, 
puoi scegliere: nella gamma Renault -
dall'utilitaria alla sportiva che vince i rallies -
c'è quello che chiedi a un'automobile. 

E Renault, con la sua capillare rete di 
assistenza, è vicina a tutte le Renault, dappertutto. 

Renault è più competitiva. 
Anche nel prezzo. 

Le Rcnsult 4: 
Lusso e Export (850 ce, 12S km/h). 

Le Renault 6: 
L (850 ce, 125 km/h) - TL (1100 ce, 135 km/h). 

Le Renault 16: 
L e TL (1600 ce. 155 km/h) - TS (1600 ce. 165 km/h) 

TX (1600 ce, 175 km/h, 5 marce). Anche automaiichc. 

Le Rensult 5: L (850 ce, 125 km/h) -
TL (950 ce, 140 km/h) - TS (1300 ce, 160 km/h). 

Le Renault 12: L e TL (1300 ce. 145 km/h) -
TS (1300 ce, 150 km/h) - TS automalica (1300 ed 

I Coupé Renault: 
15 TL ( 1300 ce, 15o km/h) - 15 TS (1MXJ ce. 170 km/h). 

Anche automaiichc, 
\~~> TI. (1600 ce. 170 km/h , anche automatica) 

177 TS ( IhOO ce. 1K0 k m / h , mie., elettronica, 5 maree). 

I Tare» Renault: 
850 ce, volume di carico m11,885 
110U ce, volume di carico m'2,250. 

f • » • • • • » » • » • • • • « • » • » • • • • • i e n a — — — — » 
Prova la Renault che preterisci alla Concessionaria più 
vicina ( l 'a l ine Gialle, voce Automobi l i ) . Per avere una ^j 
completa t locument. i / ione Ren.iuli spedisci il tagliando a: ^ 
Renault Italia S.p.A.-C'as. l'usi. 725o -001(10 Roma. j g 

Segna con una X le tue Renault preferite. 

• R4 [ZlR5 UJK6 CZDRU 
IZJR16 •Coupé • Cargo 

N o m e „...„,.„....„«...« „ „ 

Città C i p _. 

Renault: la marca estera più venduta in Italia. 
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